
Testo biblico della predicazione
Vangelo di Matteo 21,14-17

«Nel Tempio si avvicinarono a Gesù alcuni 
ciechi e zoppi, ed egli li guarì. I capi dei sa-
cerdoti e i maestri della Legge videro le cose 
straordinarie che aveva fatto e sentirono i 
bambini che gridavano: "Osanna al Figlio 
di Davide!" e si sdegnarono. Dissero a Gesù: 
- Ma non senti che cosa dicono?
Gesù rispose:
- Sì, sento. Ma voi non avete mai letto nel-
la Bibbia queste parole: Dalla bocca dei 
fanciulli e dei bambini ti sei procurata una 
lode?
Poi li lasciò e se ne andò via; uscì dalla città 
e passò la notte a Betània.».

Disegno di Marco Rostan

Date lode
alla misericordia 

di Dio!
Lodatelo e suonate 

per Lui. 
Egli vi invita 

amichevolmente.
Rallegratevi 

per la sua grazia.
(M. A. von Löwenstern)
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Celebra il Culto: Past. G. Ficara - Organo: Paolo Gay

PRELUDIO: silenzio e preghiera
Saluto, invocazione e dialogo liturgico          (G. F.)

Pastore: Fratelli e sorelle, il Signore è in mezzo a noi: ci unisce con vincoli d’amore.
 Cantiamo con gioia al Signore, lodiamo il nostro Dio.

Canto:  Gloria, alleluia! Gloria, alleluia! Lode al Signor!
Pastore: Dio ci rialza da terra, ci consola nel dolore, ride con noi nella gioia. 

Canto:  Gloria, alleluia! Gloria, alleluia! Lode al Signor!
Pastore: Annunciamolo nelle strade, proclamiamolo dall’alto dei tetti, 
 ritroviamo la voglia e il coraggio di essere portatori della buona novella.

Canto:  Gloria, alleluia! Gloria, alleluia! Lode al Signor!

Testo di apertura                                   (Salmo 68 passim)
Pastore: Cantate a Dio, salmeggiate al Lui, 
 preparate la via a colui che cavalca attraverso i deserti; 
 il suo nome è il Signore; esultate davanti a lui.
Tutti: Dio è padre degli orfani e difensore delle vedove.
Pastore: A quelli che sono soli, Dio dà una famiglia e prosperità.
Tutti: Sia benedetto il Signore! Ogni giorno porta per noi il nostro peso.
 È il Dio della nostra salvezza, un Dio che libera.
Pastore: Benedite Dio nelle assemblee, benedite il Signore!
Tutti: Il Dio d’Israele dà forza e coraggio al suo popolo. Amen.

Preghiera
Lettore: A Te veniamo, Signore, creatore dell’incredibile,
 maestro dei colori e dei suoni della natura,
 artefice dello splendore e del terribile, Madre e Padre pieno d’amore.

Canto:  Gloria, alleluia! Gloria, alleluia! Lode al Signor!
Lettore: A Te veniamo, Signore: maestro insolito,
 amante delle feste e della quiete, amico degli ultimi e degli esclusi,
 salvatore di questa umanità ferita.

Canto:  Gloria, alleluia! Gloria, alleluia! Lode al Signor!
Lettore: A Te veniamo, Signore: Spirito divino, soffio vitale e inarrestabile,
 vento lieve che gioca nella vita, respiro che anima.

Canto:  Gloria, alleluia! Gloria, alleluia! Lode al Signor!
Lettore: A Te veniamo, Signore:
 Padre, Figlio e Spirito Santo, nostro unico Dio. Amen!

INNO DI APERTURA:  148/1.2.3.4 - Innario
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Il Signor è la mia forza 
il mio canto è il Signor.
Il Signor è il Salvator. 

In Lui confido non ho timor.
In Lui confido non ho timor.  (2 volte)

(Canto di Taizé)

Confessione di peccato                     (I Tessalonicesi 5,13-18)

Dice l’apostolo: «Vivete in pace fra voi confortate gli scoraggiati, sostenete i 
deboli...  cercate sempre il bene gli uni degli altri, e quello di tutti».

Canto: Sì, vengo al tuo cospetto per implorar pietà,
 da te soltanto aspetto e grazia e carità.
Lettore: Signore, oggi è la domenica delle chiese contro l'omofobia, e noi ti preghiamo per 
 tutte e vittime che subiscono discriminazione e violenza a causa del loro 
 orientamento affettivo e sessuale. Signore, perdona il nostro silenzio, quando 
 avremmo dovuto parlare. 

Canto: Sì, vengo al tuo cospetto ... 
Lettore: Signore, tante persone, nella storia, sono state vittime della violenza perché 
 ritenuti "diversi": sono stati arsi vivi, decapitati, lapidati, deportati nei lager; 
 oggi subiscono violenza verbale e fisica. Perdona le nostre parole vuote, 
 quando avremmo dovuto agire.

Canto: Sì, vengo al tuo cospetto ... 
Lettore: Perdonaci per aver confuso il tuo Evangelo con la nostra saggezza.
 Perdona la nostra mediocrità, la nostra mancanza di amore e di generosità.
 Perdona le nostre mancate attenzioni e insegnaci a perdonare. Amen!
Canto: Sì, vengo al tuo cospetto ... 

Annuncio del perdono                             (Daniele 9, passim)

 «Al Signore, che è il nostro Dio, appartengono la misericordia e il per dono». 
 Il Signore dia a tutti e a tutte noi la certezza del perdono del nostro peccato e 
 della nuova vita in Cristo, il Salvatore, benedetto in eterno. Amen!

INNO DI RICONOSCENZA:



4 Confessione di fede:  (Al di là delle barriere, Raccolta di testi CEVAA p.5) 

Lettore:  Al di là delle barriere che dividono una cultura dall’altra, 
 i bianchi dai neri, gli asiatici dagli arabi, 
Tutti: riconciliaci o Signore per mezzo della tua croce.  
Lettore: Al di là delle barriere che dividono i ricchi dai poveri, 
 i potenti dagli umili, 
Tutti: riconciliaci o Signore per mezzo della tua croce.  
Lettore: Al di là delle barriere che dividono i giovani dai vecchi, 
 gli uomini dalle donne, gli omosessuali dagli eterosessuali, 
Tutti: riconciliaci o Signore per mezzo della tua croce.   
Lettore: Facci scoprire, o Cristo, i timori e i pregiudizi occulti che contraddi-
 cono le nostre preghiere palesi. Rendici capaci di vedere i diritti uma-
 ni di ognuno, i profondi motivi delle rivendicazioni di libertà. 
  Insegnaci a crescere nell’unità con tutti i figli e le figlie di Dio. Amen!

    Preghiera di illuminazione - Salmo 96,1-6. 11-13

Canto: Cantate al Signor un cantico nuovo, (tre volte)
 cantate al Signor, cantate al Signor.
Lettore: Cantate al Signore un cantico nuovo, cantate al Signore, 
 abitanti di tutta la terra! Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
 annunziate di giorno in giorno la sua salvezza! 
 Proclamate la sua gloria fra le nazioni e i suoi prodigi fra tutti i popoli!

Canto: Cantate al Signor, Lui fa meraviglie, (tre volte)
 cantate al Signor, cantate al Signor.
Lettore: Perché il Signore è grande e degno di sovrana lode; 
 Egli è tremendo sopra tutti gli dèi. 
 Poiché tutti gli dèi delle nazioni sono idoli vani; 
 il Signore, invece, ha fatto i cicli. Splendore e maestà sono davanti a lui, 
 forza e bellezza stanno nel suo santuario.

Canto: Cantate al Signor lodate il suo nome, (tre volte)
 cantate al Signor, cantate al Signor.
Lettore: Gioiscano i cicli ed esulti la terra; risuoni il mare e quanto contiene; 
 esultino i campi e quanto è in essi;  tutti gli alberi delle foreste emettano
  gridi di gioia in presenza del Signore; poich’Egli viene, viene a giudicare
  la terra. Egli giudicherà il mondo con giustizia, e i popoli con verità. 

Tutti: Amen!

 Testo del sermone: Vangelo di Matteo 21,14-17 [testo nel frontespizio].

INTERLUDIO
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INNO: 239/1.2.3 - Cantiam, cantiamo a Dio

Raccolta delle offerte             (Deuteronomio 16,17)

“Ognuno darà quel che potrà, secondo le benedizioni che il Signore, il tuo 
Dio, ti avrà elargite”.

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Signore, ogni cosa ti appartiene. Dalla tua provvidenza facciamo questa offerta, 
frutto del nostro lavoro. Fa’ che con uno spirito gioioso e un cuore generoso pos-
siamo essere consacrati al tuo servizio. Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.                 

Comunicazioni e informazioni                 
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
Lettore:  Signore, nella nostra confusione invochiamo il tuo Regno, 
 venga il tuo Regno di giustizia, di pace, di riconciliazione e di solidarietà.
 Là dove popoli si preparano alla guerra, 
 mentre Gesù ha detto «riponi la tua spada nel fodero»:

Canto:  Padre nostro nei cieli, venga in terra il tuo regno, noi ti preghiamo.

Lettore: Là dove dei paesi distruggono il cibo che potrebbe sfamare le folle e corrono 
 dietro agli idoli vani che forgiano con le loro mani, mentre Gesù dice «avevo 
 fame, avevo sete, ero profugo, nudo, malato, in prigione»:

Canto:  Padre nostro nei cieli, venga in terra il tuo regno, noi ti preghiamo.
Lettore:  Là dove credenti dal cuore sazio escludono dalle loro preghiere le persone 
 omoaffettive, e non hanno il coraggio di dire verità scomode,
 di affrontare le bugie che tingono l’amore di vergogna:

Canto:  Padre nostro nei cieli, venga in terra il tuo regno, noi ti preghiamo.



6 Lettore: Là dove dei cristiani confondono il tuo regno con la propria chiesa 
 come se Gesù fosse venuto per creare nuove frontiere 
 e nuove barriere anziché abbatterle:

Canto:  Padre nostro nei cieli, venga in terra il tuo regno, noi ti preghiamo.
Lettore: Là dove delle donne lottano per difendere la loro dignità 
 e i loro diritti ,
 come quello dell’istruzione e dell’integrità, 
 e sono invece oltraggiate:

Canto:  Padre nostro nei cieli, venga in terra il tuo regno, noi ti preghiamo.
Lettore: Là dove i disperati delle carrette del mare, 
 fuggiti a causa della persecuzione, 
 della fame e della guerra, 
 naufragano e vedono infrangersi 
 davanti ai loro occhi il sogno della pace e 
 della dignità umana:

Canto:  Padre nostro nei cieli, venga in terra il tuo regno, noi ti preghiamo.
Lettore: Là dove le nostre preghiere tacciono, 
 là dove scompare la nostra fiducia e la 
 luce si spegne lentamente:

Canto:  Padre nostro nei cieli, venga in terra il tuo regno, noi ti preghiamo.
Lettore: Signore nostro, 
 hai annunciato la venuta del tuo Regno in mezzo a noi,
 apri i nostri occhi per scorgerne i segni,
 apri le nostre orecchie per sentirne i suoni,
 apri i nostri cuori per serbarlo,
 apri le nostre mani per farlo fruttificare.
 Te lo chiediamo nel nome di Gesù
 che ci ha insegnato a pregare e a dirti:

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,
 sia santificato il tuo nome,
 venga il tuo Regno,
 sia fatta la tua volontà
 come in cielo anche in terra.
 Dacci oggi il nostro pane quotidiano
 e rimetti a noi i nostri debiti
 come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori
 e non ci esporre alla tentazione
 ma liberaci dal Male.
 Tuo è il Regno, la potenza e la gloria
 nei secoli dei secoli. 
 Amen!



7INNO DI CHIUSURA:  Canti con gioia  n. 4

Che la strada venga incontro a te, 
e che il vento soffi dietro a te,
possa il sole splender su di te, 
e la pioggia cadere su di te,
finché ci rivedrem, ti sostenga 
il Signore nel tuo cammin!  (2 volte)

Benedizione                      
La benedizione di Dio accompagni la nostra vita 
quando osiamo attraversare le soglie del pregiudizio 
per accoglierci gli uni gli altri, le une le altre, 
come Cristo ha accolto noi.  
La benedizione di Dio accompagni quanti e quante 
sopportano il dolore della violenza e del disprezzo sulla loro vita; 
per loro l’accoglienza e l’amore di Dio 
non verranno mai meno.  
La benedizione di Dio offra 
coraggio, speranza e un cantico nuovo 
per vivere la vita in pienezza, 
secondo la promessa di Gesù che ha detto: 
«Io sono venuto perché abbiano vita 
e l’abbiano in abbondanza» (Giovanni 10,10).

Andate in pace, e il Signore della pace sia sempre con voi,
vi sostenga e vi accompagni. Amen! 

Amen cantato: Amen, Signore. Amen!

POSTLUDIO



QUANDO I "SENZA VOCE" CANTANO
Sunto del sermone sul testo biblico di Matteo 21,14-17

 Nel tempio di Gerusalemme, alcuni bambini osannano Gesù, sono solo dei bimbi che 
non contano nulla, tuttavia, per Matteo il fatto rappresenta la lode a Dio da parte degli ultimi, 
di chi non ha voce, di chi non vale niente, è il canto dei deboli che rende testimonianza alla 
regalità di Cristo. Gesù si è dimostrato a favore degli ultimi, anche dei malati che ha voluto gua-
rire perché erano senza speranza. L'immagine del Gesù che si china per guarire è contrapposta 
a quella dei sovrani della terra che detengono il loro potere con la forza e la violenza.
 Gesù, il re d’Israele, dimostra il suo potere donando la vita, non togliendola ad altri, 
liberando gli ultimi di questo mondo, dall’infermità, dalla malattia e da un destino crudele.  
 Tuttavia, Gesù non si propone come taumaturgo dalle guarigioni spettacolari e sbalordi-
tive. La gente vuole credere al miracolo, al gesto magico che incanta con il suo mistero, ma i 
miracoli di Gesù non vogliono mostrare un mistero, ma un messaggio: Cristo offre liberazione, 
permette la riconciliazione, insegna il perdono, indica la via dell’incontro, della fraternità, 
dona speranza in una realtà umana di morte e distruzione. 
 Questo è il senso di tutti i miracoli di Gesù: affermare la sua signoria contro le potenze 
del male che agiscono nel mondo, quelle potenze distruttive, violente e annientatrici che deva-
stano e sterminano per affermarsi. Gesù, invece, si rivela come re liberatore, salvando i deboli 
dal male, gli ultimi da un futuro senza speranza, i malati dalla sofferenza. 
 Questo è senso della venuta del Messia nel mondo, questo è il senso della nostra fede, 
della nostra speranza e del nostro domani. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
OGGI:  Primo Distretto a Pinerolo per i 500 anni della RIFORMA. Pranzo al sacco.

Ore 15,00 - Stand informativi delle chiese e delle opere: immagini, video, 
animazioni. Ore 21,00: Cantate di J. S. Bach a cura dell'Ensamble Frau Mu-
sika. Ingresso libero. Tutto ha luogo nei giardini e nel  Tempio di Pinerolo.

Lunedì 15:   Ore 20,45 - Prove della Corale.
Martedì 16:   Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
Mercoledì 17:  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 18:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,30 alla Miramonti e all'Ospe-
  dale di Torre Pellice a cura della nostra chiesa.
  Ore 17,30: Incontro del Concistoro.
Venerdì 19:  Ore 19,00 - Xsone organizza: «Aperitivo zero alcool» a Villa Olanda. 
Sabato 20:  Ore20,45 - «Racconti di Vita» spettacolo teatrale tratto da storie di vita 

degli ospiti dell'Asilo dei vecchi di San Germano. A cura della Diaconia 
valdese. Presso la Sala Valdese di San Germano Chisone.

Domenica 21: Ore 9,00 - Culto alla Sala degli Airali. Ore 10,00 - Culto nel Tempio. 
  Ore 16,00 - Festa del Collegio valdese di Torre Pellice.
 Domenica 28:  Ore 10,00 Culto alla Sala Beckwith con Assemblea di Chiesa sulla rela-
  zione annua del Concistoro e sul tema dei dialoghi liturgici.


